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I\,uota  la  Morte  l’inesorabile  falce , e tronca  sen- 
za distinzione,  e misura  le  vite  degli  Uomini. 

Se  dopo  quel  colpo  perisce  per  se  la  memoria  di 
coloro,  la  cui  vita  non  fu  in  alcun  modo  utile  alla  So- 
cietà, e va  a sommergersi  nell' oblìo;  se  fama  terribile 
levasi  dalla  tomba  degli  altri,  che  abusando  della  forza, 
e dei  lumi  non  furono  , che  genj  fatali  ali'  umano  con- 
sorzio, e ne  provoca  il  disprezzo,  e la  generale  detesta- 
zione ; per  quelli , che  la  diligente  e indefessa  applica- 
zione di  una  mente  illuminata , e gli  sforzi  di  un  cuo- 
re amoroso,  e benefico  consecrarono  all'utilità  dei  Po- 
poli, stanno  serbali  altri  destini.  L'ammirazione,  la 
riconoscenza,  e P affetto  più  tenero  li  accompagnano  fino 
alle  soglie  della  tomba:  pria,  che  ne  sia  chiuso  l'adito 
vi  spargono  dentro  i fiori  e le  lagrime;  e poi  sulla  fred- 
da lapida  v'inscrivono  a cifre  calde,  e sincere  = Memo- 
ria eterna  — eterna  riconoscenza . 

Tale,  egregj  Accademici , tale  è la  sorte  ben  do- 
vuta al  Cardinale  Alessandro  Lante,  che  immaturamen- 
te rapito  alle  arti,  alle  scienze,  alle  lettere,  allo  Sta- 
to, forma  il  soggetto  dell'odierna  Adunanza.  E a voi, 
illustri  Accademici,  nobile  sentimento  di  doglia  parti- 
colarmente conviensi , che  per  socio  1'  aveste  delle  dotte 
vostre  fatiche;  ma  a me  sopra  tutti,  che  alla  degna  di 
lui  persona,  fra  tanti  rapporti,  quello  pur  anche  mi 
teneva  stretto,  e legato  di  salda,  e reciproca  amicizia. 
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Quindi  a me  più  che  ad  altri,  seguendo  anche  il 
consiglio  di  alcuni  Colleghi , era  debito  di  offrire  alle 
fredde  sue  ceneri,  e più  al  suo  nome  immortale  quel 
tributo , al  quale  ora  mi  accingo . Che  se  questo  scarso , 
ed  improporzionato  sarà  da  Voi  riconosciuto  a tanto 
soggetto,  lo  troverete  almeno,  siccome  spero,  in  ogni 
sua  parte  verace,  e sincero. 

Se  antichità  di  prosapia,  e gloria  di  Avi  leva  in 
onore  i tardi  JNepoti , e dee  nuovi  stimoli  aggiungere  alla 
virtù  loro;  pochi  più  grandi  tener  si  dovrebbero,  e più 
sospinti  dagli  esempj  domestici  alla  virtù,  del  Cardinale 
Alessandro  Laute.  Originaria  di  Pisa  la  sua  famiglia  già 
distinta,  e sublime  a tempi  di  quella  Repubblica,  die- 
de a Roma,  nella  persona  di  Pietro  Laute,  un  Senator 
benemerito.  Di  grata  , e tenera  ricordanza  sarà  sempre 
la  memoria  di  un  Cardinal  Marcello , che  la  cospicua 
somma  di  un  milione  di  Scudi  Romani  impiegar  volle 
in  pie  e caritatevoli  fondazioni  ; e tanta  modestia  di 
animo  usò  in  quelle  grandiose  elargizioni , che  rifiutò 
persino  P onore  di  vedere  su  quei  marmi  ( tutt*  ora 
esistenti  ) iscritto  il  suo  nome. 

Non  è però  mio  pensiero  di  tesservi  i fasti  di  que- 
sta rinomata  famiglia,  che,  trapiantata  qui  in  Roma, 
strinse  legami  di  sangue  cogli  stessi  più  celebrati  Mo- 
narchi della  Francia , e della  Spagna , fino  da  che  un 
Antonio  figlio  d*  Ippolito  primo  Duca  di  Bomarzo  si 
congiunse  in  maritaggio  con  Maria  Luisa  di  Tremeuille, 
nè  tutta  riferirvi  la  serie  de’ personaggi  rispettabili , che 
usciti  di  Lei  , salirono  ad  alto  grado  di  possanza  e di 
gloria,  e risplenderono  per  iscienza  , e dovizie,  lo  deb- 
bo parlarvi  del  benemerito  Cardinal  Alessandro  Lanle, 
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e però  non  iscelgo  altre  corone,  ed  altri  fiori  da  spar- 
gere su  la  sua  tomba , se  non  quei  , che  immediata- 
mente egli  stesso  mi  porge,  e quindi  convengono  alli  di 
lui  meriti  veracemente  ; e così  ne  ordisco  1*  elogio  colla 
semplice  e sincera  esposizione  storica  delle  sue  azioni . 

Nacque  il  Cardinale  Alessandro  nel  1762.  dotato 
dalla  natura  di  avvenente  forma  , d*  ingegno  acuto , e 
vivace  , che  favorito  e sostenuto  dalla  più  sana  , e de- 
licata educazione  , non  tardò  molto  a dare  presagio  del- 
l' alto  grado  , a cui  saiebbe  per\enuto.  Placido,  ed 
equabile  era  il  suo  temperamento;  pieghevole,  ed  uma- 
no il  suo  cuore,  e ad  ogni  virtuosa  azione  inclinato. 
Nato  di  secondo  matrimonio  in  condizione  non  molto 
agiata , sebbene  membro  di  una  famiglia  così  cospicua , 
quanto  di  sopra  vi  ho  di  volo  accennato,  non  turba- 
rono i disagi  la  serenità  del  suo  volto;  siccome  le  po- 
steriori fortune  procurategli  dalla  morte  del  giovane 
Lodovico  Lante , che  il  diritto  gli  aperse  all*  ereditarie 
sostanze  , non  fu  capace  di  eccitare  nel  suo  cuore  il  più 
piccolo  sentimento  di  orgoglio.  E,  ciò  che  in  di  lui 
gloria  più  torna  , impiegò  il  suo  ristretto  peculio  a ren- 
dere più  agiata  la  situazione  della  degna  Matrona  autri- 
ce de*  suoi  giorni  . 

Passò  i primi  anni  della  pubertà  fra  i Monaci  Cas- 
sinensi di  Roma,  formando  il  suo  spirito  sui  principj 
della  Religione,  ed  in  conseguenza  sulle  regole  della  più 
sana  morale,  in  quella  culta  e tanto  celebre  Congrega- 
zione. 11  secondo  stadio  della  sua  adolescenza  percorse 
poscia  nel  Collegio  dementino  di  Roma  ; applicandosi 
alle  scienze,  nelle  quali  il  suo  spirito  emulava,  e vin- 
ceva ancora  quei  generosi  condiscepoli,  che  intrapreso 
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avessero  di  gareggiare  con  lui.  Giunto  all’età,  in  cui 
1'  uomo  vede  balenare  di  qualche  lampo  l'oroscopo  della 
sua  vita,  si  determinò  a battere  la  carriera  degli  studi 
legali.  A tale  effetto  deliberò  di  farne  acquisto  presso 
il  celebre  Avvocato  Concistoriale  Riganti  da  prima,  e 
da  poi  presso  il  profondo , e dotto  Giureconsulto  Car- 
dinale Carandini , allorché , come  Prelato  , occupava  la 
carica  di  Luogotenente  dell’  A.  C. , il  quale  nell'  affi uen- 
za  delle  cause,  che  si  recavano  sotto  il  di  lui  giudizio, 
si  prevaleva  con  molta  soddisfazione  dei  di  lui  esatto, 
ed  accurato  voto . 

Dopo  essersi  distinto,  e fatta  conoscere  la  di  lui 
abilità  nella  Curia  nel  1787.,  assunse  la  dignità  Prela- 
tizia, ed  entrò  nel  novero  de’ Prelati  domestici.  Pareva 
allora  che  il  Cielo  lo  destinasse  alla  cura  della  Chiesa , 
piuttosto  che  a quella  dello  Stato  : giacché  rivestita  la 
Cappa  Canonicale  nel  tempio  di  S.  Pietro  in  Vaticano, 
si  fece  ammirare  per  V esattezza  nell"  adempiere  gli  ob- 
blighi, e le  Costituzioni  di  quel  risplendentissimo  Ca- 
pitolo. Ma  sebbene  abilissimo  a tutte  le  funzioni  litur- 
giche, ed  alla  corale  salmodìa,  pur  nullameno  sin  dal- 
P ora  si  manifestarono  i destini,  ai  quali  era  riserbato; 
poiché  come  semplice  Canonico , conosciuti  da  suoi  Col- 
leghi i suoi  talenti,  e la  savia  condotta  sua,  coprì  tutte 
le  cariche  più  interessanti  Capitolari,  e più  volte  la 
principale  ; cioè  quella  di  Camerlengo , nella  quale  do- 
vendo attendere  all1  amministrazione  de’  più  cospicui  e 
vasti  poderi  di  questo  Agro  Romano , potè  ben  presto  col 
suo  perspicace  ingegno  acquistare  molte  nozioni  di  que- 
sta nostra  non  comune  Agricoltura . Non  già  che  Y Am- 
ministrazione di  un  particolare  patrimonio  atta  sia  a 
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formare  V uomo  di  Stato , ed  il  Ministro  della  pubblica 
economia  ; ma  a questo  si  può  anche  stimar  necessaria 
la  cognizione  di  agronomia  , in  quella  guisa  che  ad  ogni 
scienza,  e grandioso  mestiero  sono  d’  uopo  gli  elementi 
de'1  studj  primordiali . Intanto , mentre  come  Canonico 
prestava  alla  Chiesa  il  più  religioso  servigio , come  capo 
dell'  Economia  di  quella  Collegiata , esercitava  la  più  ret- 
ta amministrazione . 

Rivestito  della  dignità  Prelatizia,  come  Referenda- 
rio della  Segnatura  di  Grazia  e di  Giustizia  , cominciò 
ad  aver  parte  del  poter  giudiziario , e rendeva  al  pub- 
blico la  più  incorrotta  giustizia.  E tale  era  la  generale 
confidenza  da  lui  acquistata,  che  al  di  lui  giudizio, 
piuttosto  che  a quello  di  altri , si  voleva  aver  ricorso . 
Di  tale  verità  ampia  testimonianza  ne  rendono  gli  atti , 
ed  i registri  delle  cause  pronunciate  dal  medesimo  o 
come  Giudice  deputato,  o come  Commissario;  fede  non 
dubbia  ne  porgono  i pubblici  Archivj , e tanti  difensori 
viventi,  alli  quali  piaceva,  che  la  deputazione  di  Giu- 
dice cadesse  nella  di  lui  Persona . Ed  allorché  poi  alle 
altre  sue  rappresentanze  quella  pur  anche  aggiunse  di 
Ponente  del  B.  G.  tanta  era  P intensità,  con  cui  atten- 
deva^ tanta  la  lode,  con  cui  dava  disbrigo  agli  affari, 
che  dall’  avvedutezza  dell’  Emo  Carandini , mentre  fu 
Prefetto  di  quella  Congregazione,  le  più  ardue  cure,  e 
tutele  Comunitative  furono  alla  di  lui  perspicacia  affi- 
date . Quindi  meraviglia  trar  non  si  debbe , se , dissipato 
il  turbine  dei  politici  cambiamenti  Repubblicani,  allor- 
ché nel  1800.  il  Governo  Ecclesiastico  ripigliò  Y antico 
suo  ordine  , e si  ristabilì  in  quella  parte  dello  Stato , 
che  fu  per  allora  al  Capo  della  Chiesa  restituito,  il 
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Governo  pensò  di  trarre  maggiori  profitti  da  questo 
singolare  personaggio. 

L'  esperienza  dei  disordini  dei  tempi  trascorsi  aveva 
dimostrato  necessaria  una  riforma  dei  vecchi  metodi , e 
degl'  inveterati  sistemi  . Una  Congregazione  fu  a tale 
opera  deputata , e i più  degni  soggetti  rivestiti  della  di- 
gnità Cardinalizia,  destinati  a comporla.  Monsignor  Ales- 
sandro Lante , sovra  i cui  talenti  , zelo , e destrezza  su- 
periormente si  confidava,  fu  nominato  in  Segretario  di 
quella,  che  appunto  per  esser  istituita  all'oggetto  della 
nuova  ordinazione  delle  cose  di  Stato,  Congregazione  di 
Riforma  di  Governo  volle  appellarsi  . Come  egli  corrispon- 
desse alla  fiducia  posta  nella  di  lui  persona , lo  dimostra 
la  saviezza  di  molti  nuovi  stabilimenti  in  quella  occa- 
sione da  lui  accuratamente  meditati  , e con  piena  ra- 
gione esposti,  onde  furono  allora  comprovati  con  Sovra- 
na Costituzione.  Il  campo  era  vasto , e spazioso , quindi 
i talenti  suoi  in  mezzo  ai  gravi,  e variati  esami  di  af- 
fari di  Stato  poterono  emergere  liberamente,  e spander 
luce  viva  per  il  pubblico  bene . 

Frattanto  vacando  il  geloso,  e laborioso  impiego  di 
Segretario  della  Congregazione  del  B.  G. , si  credette 
dall’ ottimo  Sovrano  di  non  poterlo  ad  altri  conferire, 
che  al  Prelato  Lante , il  quale  aveva  fatto  conoscere  le 
sue  cognizioni,  ed  attività.  Se  come  Ponente  di  quella 
Congregazione  aveva  potuto  in  parte  operare  il  bene 
delle  Provincie  attribuitegli  ; come  Segretario  fu  in  gra- 
do di  procurare  il  bene  generale  di  tutte  le  Comunità 
dello  Stato.  Ed  era  ben  difficile  ed  arduo  P esercizio  di 
quella  carica  in  un  tempo  in  cui  un  immenso  debito, 
conseguenza  massimamente  delle  varie  accadute  calamità, 
gravava  i Comuni  tutti  dello  Stato  medesimo. 
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Eccolo  pertanto  immerso  nei  più  difficili,  nei  più 
gelosi,  ne' più  interessanti  lavori  amministrativi;  che  se 
il  genio  non  gli  estinsero  della  bella  ed  amena  lettera- 
tura, il  tempo  gli  tolsero  per  applicatisi  con  quella 
pacatezza  di  animo , che  avrebbon  richiesto  i suoi  alti 
progetti , fra  quali  non  era  l’ ultimo  quello  della  tra- 
duzione delle  opere  del  Venusino , lavoro  che  nel  solo 
abbozzo,  che  n’ è rimasto  , apertamente  dimostra  l1  inge- 
gno squisito  di  lui,  che  ne  aveva  concepito  il  disegno; 
e la  Repubblica  letteraria  avrà  sempre  a dolersi,  che  le 
varie  circostanze  non  abbiano  permesso , che  1'  opera  al 
suo  compimento  per  lui  venisse  condotta . Quindi  se  nel 
decorso  di  questo  mio  ragionamento  non  potrò  richia- 
mare alla  vostra  memoria,  che  pochi  suoi  scritti  relati- 
vi alle  arti  ed  alle  scienze  da  lui  letti  in  parecchie  Ac- 
cademiche Società , fra  i quali  quello , col  quale  nel  Giu- 
gno 1786.  fu  aperto  il  concorso  di  premiazione  nell' Ac- 
cademia di  S.  Luca , e V altro  letto  in  Arcadia  nel  1800. 
per  il  fausto  ritorno  in  Roma  della  Santità  Sua  ; se  non 
potrò  richiamare  alla  memoria  le  sue  produzioni  perti- 
nenti segnatamente  ai  Studj  Archeologici , de’’  quali  però 
in  suo  cuore  sommamente  si  dilettava,  io  spero  , o Ac- 
cademici , che  sarete  generosi  in  accordargli  perdono , 
tanto  più  facilmente , quanto  io  vi  dimostri  , che  se 
non  colla  voce , o coi  scritti , coi  fatti  almeno  ( allor- 
ché f opportunità  se  ne  diede  ) favorì  egli  questo  stu- 
dio tanto  pregievole,  o provvedendo  alla  conservazione 
dei  monumenti  dell' antichità,  o estraendo  di  sotterra, 
e richiamando  alla  luce  tanti,  e tanti  altri  per  lungo 
tratto  condannati  o al  disprezzo,  o all' oblìo. 

Non  fu  per  lungo  tempo  che  egli  occupasse  la  carica 
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(li  Segretario  del  B.  G. , lustro  di  gloria  maggiore  di 
quello,  che  potesse  rendergli  la  sorveglianza  alla  tutela 
delle  cose  comunitative  lo  attendeva.  La  promozione  al 
Cappello  Cardinalizio  dell'  ottimo  e zelantissimo  Mon- 
signor in  oggi  Cardinal  , Litta  , seguita  nel  Settembre 
dell  anno  iSoi.che  per  il  primo  dopo  il  riordinamento 
del  Governo  con  pubblica  lode  resse , e governò  1 Era- 
rio Pontifìcio , richiedeva  un  successore  alla  carica.  Non 
fu  dubbia  la  scelta.  Dalla  sapienza  dell' ottimo  Prin- 
cipe , Monsignor  Alessandro  Lante  fu  a quella  destina- 
to, e in  ciò  il  voto  pubblico  non  poteva  andar  meglio 
d accordo  col  voto  del  Sovrano . 

La  carica  di  Tesoriere  Generale  esige  P uomo  , che 
alle  molte  altre  doti  , quelle  pur  anche  riunisca  di  co- 
gnizioni economiche,  d‘  indefessa  fatica  nel  calcolare,  e 
bilanciare  almeno  in  grande  le  forze  dei  diversi  proven- 
ti, e le  spese  dello  Stato,  nel  saper  distinguere  le  im- 
posizioni sopra  li  dazi  indiretti , che  debbono  sei  \ ire  al 
necessario  attivo  del  pubblico  erario , da  quelli , che 
debbono  proporzionarsi  sopra  quei  generi  tendenti  al- 
P eccitamento , ed  aumento  delle  manifatture  dello  Sta- 
to , nel  conoscere  V abilità , e fedeltà  di  un  immenso 
numero  di  ministri,  e nell' indagarne  la  condotta,  e così 
anche  la  solidità,  la  onestà,  e la  puntualità  de'  proven- 
tieri  di  specchiato  disinteresse  : queste  doti  a quell’  e- 
poca  erano  anche  più  necessarie  dell'  ordinario  ; le  con- 
seguenze de'  strani  cambiamenti  avvenuti , come  avevano 
nel  politico  lasciato  incertezza  e disorganizzazione , così 
P Erario  pur  anche  aveano  ridotto  a tal  meschina  con- 
dizione, che  richiedeva  un  gran  genio  per  riordinare 
P Amministrazione . Fornito,  come  egli  era,  della  più 
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sana  critica  non  potea  non  riconoscere  che  ogni  edifi- 
cio, che  non  sia  piantato  su  ben  connessi,  e solidi  fon- 
damenti , non  è durevole  : quindi  fu  suo  primo  pensiero 
di  dar  perfezione  all’  opera  del  nuovo  sistema  daziale  , 
il  quale  nel  nascere  tanta  cura  , e travaglio  av cagli  co- 
stato, mentre  copriva  la  carica  di  Segretario  della  Con- 
gregazione deputata  . 

La  Costituzione  Post  diuturnas , e 1*  altra  sul  nuovo 
sistema  daziale  fatta  dal  Santo  Padre  sul  principio  del 
suo  pontificato,  avevano  gettato  le  basi  di  una  salutare 
riforma  degli  antichi  sistemi . L’ ottimo  Tesoriere  di  quel 
tempo  avea  sapientemente,  e prudentemente  procurato 
P introduzione  de’  nuovi  metodi  durante  il  breve  tem- 
po, in  cui  onorevolmente  coperse  la  carica;  ma  a Laute 
era  riserbato  il  peso  di  sostenere , e d'  assodare  f esecu- 
zione delle  nuove  leggi  a dispetto,  e contro  Furto  de- 
gli opposti  partiti.  Avea  egli  presente  la  massima  dei 
primi  Ministri  di  Stato,  quella  cioè,  che  senza  conoscere 
le  cose  e le  persone , non  si  può  governare  . Quindi  con  par- 
ticolar  cura  volle  internarsi  nella  perfetta  conoscenza  di 
ogni  singolo  ramo  delle  attribuzioni  della  sua  carica,  e 
delle  qualità  dei  subalterni  ministri , che  vi  erano  ad- 
detti , onde  dal  complesso  riunito  delle  parti  aver  con 
certezza  il  dato  generale  dell'  attività , e passività  dello 
Stato , e del  modo  da  condursi  e dirigere  F Ammini- 
strazione . 

Non  si  conosceva  ancora  in  questa  Amministrazione 
il  bilancio  di  prevenzione , il  rendiconto  generale  del- 
F anno  col  paralello  dell’  antecedente  , che  additasse  le 
cause  delle  variazioni  nell'  attivo  , e nel  passivo.  Fu  suo 
il  merito  di  averlo  per  la  prima  volta  introdotto  . Con 
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questo  mezzo  non  tardò  molto  a conoscere  , che  senza 
provvidenza  era  notabile  lo  sbilancio  della  passività . 
Per  due  modi  poteva  ottenersi  1*  equilibrio,  o coll’ au- 
mento delle  risorse,  o colla  minorazione  delle  spese.  Il 
primo  era  più  semplice,  ma  più  gravoso,  e sensibile  per 
il  pubblico;  il  secondo  più  difficile,  ma  più  provvido. 
Monsignor  Lante  non  risparmiò  applicazione , e fatica 
prima  di  minorare  il  passivo , portando  la  più  severa  eco- 
nomìa in  tutte  le  amministrazioni  e nei  rispettivi  mi- 
nisteri da  lui  direttamente  dipendenti , e proponendola 
per  gli  altri  diretti,  e regolati  da  altre  Autorità;  in 
secondo  luogo  diede  opera  a cercare  le  somme  mancanti 
al  pareggio  nelle  ordinarie  risorse  dell'  erario  ; ma  non 
per  questo  si  gettò  ciecamente  al  mezzo  dell*  imposizio- 
ne de' nuovi  dazi,  volle  prima  esser  certo,  che  quelli 
già  imposti  rendessero  in  effetto  alla  cassa  pubblica  1*  in- 
tera somma , di  cui  erano  capaci . 

Fu  per  questo,  che  stabilì  il  sistema  di  destinare 
tanti  rincontri  di  Camera  incaricati  a vigilare  continua- 
mente  agl' introiti , ed  alle  spese  d'ogni  ramo  di  finanze 
dato  a fitto  , e rivedere  i conti  di  chiunque  teneva  a 
fitto  i proventi  Camerali  ; Questa  sorveglianza  era  diret- 
ta a fargli  conoscere  la  proporzionata  corrisposta  da  po- 
tersi pretendere  a rinovazione  di  fitti , essendosi  per  1*  e- 
sperienza  convinto  , che  i pubblicani  giungevano  a te- 
nere perfino  due  Scritture  , Y una  diretta  a conoscere 
il  vero  incasso  , 1*  altra  a mostrare  il  minore  prodotto 
alli  consocj  , ed  alli  ministri  camerali  per  T interesse 
della  parte  degli  utili  convenuto  a prò  dell’  erario  • 

Introdusse  il  ben  inteso  sistema  di  percezione  sul- 
le contribuzioni  dirette  , obbligando  gli  Amministratori 
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a corrispondere  con  un  premio  proporzionato  l1  intera 
somma  nei  ruoli  descritta , ed  a versarla  bimestralmen- 
te in  questo  erario  pubblico  o esatta , o inesatta  che 
fosse  dai  contribuenti  possessori  de"  fondi  : metodo  il  più 
ben  inteso , e vantaggioso , il  quale  mentre  assicura  il 
pieno  della  rendita  fiscale  , il  Prefetto  dell’  erario  può 
regolarne  li  corrispondenti  pagamenti  : Altre  utili  di- 
sposizioni , ed  ordini  stabilì  per  le  contribuzioni  indi- 
rette , de1  quali  sarebbe  troppo  lungo  venirne  all’  indi- 
viduazione . 

Nè  ommise  di  rivolgere  il  pensiero  ad  altri  mezzi 
di  risorsa  vantaggiosi  non  meno  all1  agricoltura , ed  al 
commercio  , che  alla  popolazione  ; Riilettè  , che  la  col- 
tivazione del  tabacco  adattata  alla  situazione  , e quali- 
tà di  terre  , poteva  riuscire  per  lo  Stato  Pontificio  una 
ricca  miniera , la  quale  liberandolo  in  gran  parte  dal- 
1* obbligo  di  ricorrere  alla  foglia  estera,  poteva  ad  un  tem- 
po aprire  una  fonte  di  attività  per  la  profittevole  emis- 
sione del  superfluo  fuori  di  Stato  , siccome  lo  è attual- 
mente il  prodotto  di  questa  coltivazione  nel  Territorio 
di  Chiaravalle , ove  numerose  famiglie  colle  di  loro  fa- 
tiche traggono  il  di  loro  sostentamento . Su  queste  ve- 
dute esso  incoraggi,  protesse  P industria  sopraindicata, 
e non  fu  leggiero  il  profitto  , che  potè  ritrarne  a bene- 
ficio degli  agricoltori , dell1  erario , e del  pubblico . 

Resa  infruttuosa  la  fabbricazione  del  sale  coll1  acqua 
di  mare  nella  spiaggia  d*  Ostia  per  la  protrazione  della 
medesima,  attese  le  deposizioni  del  Tevere,  Lante  per 
impedire  l1  emissione  del  denaro  fuori  di  Stato  per  la 
provvigione  di  un  genere  di  prima  necessità , che  può  ri- 
cavarsi da  noi  stessi , e non  ricevere  la  legge  di  un  alto 
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prezzo , mentre  1"  importo  è tenuissimo  ; non  solo  ecci- 
tò alcuni  intraprendenti  all*  erezione  delle  nuove  sali- 
ne nella  spiaggia  di  Corneto,ma  essendo  essi  molestati, 
ed  impediti  da  alcuni  malevoli,  e male  intenzionati,  si 
dovette  interessare  a far  conoscere,  che  tali  saline  niun 
pregiudizio  rendevano  alla  pubblica  salute  , e fece  dare 
coraggiosamente  principio  all’  opera  con  varie  utili  con- 
dizioni , e savj  regolamenti  ; queste  saline  trovansi  tut- 
tora in  attività  col  prodotto  di  candidi  sali,  sei/ ene 
con  1*  innovazione  di  variate  condizioni . 

Poiché  ebbe  Lante  attivate  con  consiglio  , e matu- 
rità tutte  le  rendite  delle  finanze,  e fu  al  caso  di  fon- 
dare giudizio  sulle  risorse  dello  Stato , così  per  di  lui 
mezzo  megliorate  ; fu  sollecito  in  rivolgersi  alla  soddi- 
sfazione del  debito  pubblico  , a cui  lo  chiamava  un  sa- 
gro dovere,  e la  lealtà  del  Governo.  Era  questo  uno 
stimolo  che  incessantemente  lo  pungeva.  Di  quanto  gra- 
ve, e spinosa  operazione  si  trattasse  dopo  sì  grandi  va- 
riazioni di  cose,  e di  circostanze,  e in  conseguenza  dei 
grandi  avvenimenti  politici  non  è difficile  il  concepirlo. 
La  destrezza  ed  il  coraggio  di  lui  erano  però  da  tanto 
da  farlo  riuscir  vittorioso  nel  difficile  impegno  ; tutto 
fu  colla  di  lui  opera  per  le  più  acconcie  maniere  ulti- 
mato, e in  proporzione  dello  stato  economico  della  pub- 
blica cassa.  Fu  quello  uno  sforzo,  che  fece  tacere  ogni 
malignità,  nè  più  ingegnoso,  nè  più  conveniente  pote- 
va essere  il  mezzo , con  cui  un  adequato  compenso  con- 
seguirono quei  vistosi  creditori  dello  Stato  , i quali  a- 
vendo  acquistato  dei  beni  nazionali  durante  il  Governo 
Repubblicano , reclamavano  o la  manutenzione  nel  pos- 
sesso dei  beni  acquistati,  o la  reintegrazione  del  prezzo 
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sborsato  : Saggio , giusto  , e commendevole  fu  certo  il 
partito  , a cui  Laute  si  appigliò  in  quella  circostanza  , 
per  il  quale  potè  esser  salva  la  giustizia  in  proporzione 
delle  qualità  vantaggiose  dei  titoli  degli  acquirenti , e 
delle  forze  dello  Stato , ammettendoli  alla  reintegrazio- 
ne di  una  quarta  parte  del  valore  sborsato;  E questa 
facile  destrezza  di  Lante  nel  maneggio  delle  pubbliche 
cose,  e nel  pareggio  de’  debiti  dello  Stato  ben  più  viva- 
mente potè  manifestarsi  nell'anno  1806. , in  cui  il  nuo- 
vo ingresso  di  truppe  estere  nello  Stato  Pontificio  co- 
stringeva il  Governo  a ragguardevoli  disborsi:  Come  nar- 
rarvi , e descrivervi  g V ingegnosi  partiti  V uno  , all’  al- 
tro succedutisi , pei  quali  a fronte  della  mala  corrispon- 
denza de' fornitori  dalla  forza  occupante  destinati,  a 
fronte  deir  imponenza  del  comando  militare , seppe  ren- 
der soddisfatto  il  bisogno , impedire  ogni  violenta  mi- 
sura , raddolcire  gli  animi  delli  Generali  per  il  bene 
della  popolazione,  e non  defraudare  del  dovuto  compen- 
so quei  possidenti , che  si  prestarono  alle  requisizioni 
della  truppa  . 

Ma  P operazione , che  sopra  tutte  renderà  perpe- 
tuamente glorioso  il  nome  di  Monsignor  Lante , come 
ristoratore  della  finanza  pontificia , quella  si  fu  certa- 
mente d'  aver  restituito  il  giusto  sistema  della  moneta  : 
Era  allora  eccessivo  lo  sbilancio  del  valore  fra  la  mo- 
neta reale,  o sia  d’’  argento  , quella  di  rame,  e quella 
di  biglione;  La  soverchia  creazione  delle  carte  moneta- 
te da  prima , e la  sconsigliata  moltiplicazione  della  mo- 
neta di  rame  da  poi , avevano  rovesciato  in  modo  la  bi- 
lancia di  proporzione  , che  più  di  due  terzi  ormai  pas- 
savano di  differenza  fra  l'una,  e l' altra  specifica  respet- 
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tivamente:  Gravissimi  erano  i danni , che  ai  sudditi  ed 
al  commercio  dello  Stato  Pontificio  da  ciò  ridondavano, 
ma  più  gravi  ancora  ne  risentiva  l1  Erario  posto  alla  ne- 
cessità di  non  poter  ricusare  per  il  valor  nominale  nel- 
la esigenza  de’ dazj  la  moneta  imperfetta,  costretto  per 
l1  altra  far  le  tratte  in  moneta  reale  per  le  tante  circo- 
stanze dei  rapporti , nei  quali  si  trova  ciascun  Gover- 
no , e quei  sopra  tutto , che  sono  in  più  articoli  coll1  e- 
stero  in  passività . Sarebbe  abusare  della  vostra  soffe- 
renza l1  intrattenervi  più  a lungo  nella  dimostrazione 
dei  mali , che  per  la  falsa  moneta  si  esperimentano  dai 
Governi  , che  sono  infettati  di  questa  malattìa , e me- 
glio stimo  il  chiamarvi  a riflettere , che  se  lo  Stato  Pon- 
tificio è ora  fra  i pochi  di  quelli  di  Europa  , che  n1  è 
perfettamente  guarito  ; lode  e merito  se  ne  debbe  al  be- 
nefico Principe  Pio  VII.  , e riconoscenza  al  saggio  Mi- 
nistro , che  con  tanta  felicità  seppe  secondare  , e com- 
pire le  sovrane  intenzioni  . Fa  sorprendere  la  facile  ra- 
pidità , con  cui  P opera  fu  condotta  al  suo  fine  nello 
spazio  ristrettissimo  di  circa  tre  mesi:  Ma  più  ammira- 
bile fu  il  modo  , per  il  quale  venendo  la  moneta  rice- 
vuta al  cambio  per  il  saggio  stesso,  al  quale  respetti- 
vamente  trova  vasi  ammessa  , ed  accolta  in  Commercio  , 
altra  nuova  perdita  non  ne  risentirono  i possessori  ol- 
tre quella,  che  già  avevano  incontrata,  allorché  ne  ven- 
nero per  la  prima  volta  in  possesso  : Sarà  sempre  ono- 
revole testimonianza  del  pregio  di  questa  bella  opera- 
zione P elogio  fattone  dall1  estere  nazioni  , e la  sedula 
cura  di  quelle , le  quali  ritrovandosi  nelle  medesime 
critiche  circostanze , non  ommisero  di  procurarsi  per  lo- 
ro norma  , e modello , il  dettaglio  di  una  operazione , 
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che  avea  restituito  1*  ordine  al  Commercio,  e ridonato 
1 equilibrio  non  meno  nelle  private  , che  nelle  pubbli- 
che contrattazioni . 

A questi  grandi  vantaggi , che  procurò  egli  al  com- 
mercio mediante  il  pareggiamento  delle  monete,  gli  al- 
tri aggiunse  pur  anche  che  derivarono  dalla  più  sana  , 
e retta  amministrazione  delle  dogane  ai  confini  : il  pia- 
no di  questa  legislazione  immaginato  già  , e discusso 
sotto  il  sapientissimo  Pontefice  Benedetto  XIV.  fu  po- 
sto all1  esecuzione  con  tanta  intelligenza  , fatica , e per 
lo  zelo  indefesso  dell1  in  oggi  Cardinal  Fabrizio  Ruffo. 
I gravi  ostacoli  , che  si  erano  sempre  frapposti  in  ad- 
dietro all1  attivazione  di  questa  provida  organizzazione 
non  poterono  essere  superati , che  sotto  il  vigile  gover- 
no , e dell1  animo  grande  , costante  ^ ed  intelligente  di 
Pio  VI.  e per  l1  imperturbabile  carattere  di  quell*  intre- 
pido e valente  Ministro,  che  così  meritamente  copriva 
allora  la  carica  di  Tesoriere  Generale,  non  ostante  le 
generali  opposizioni  , e contraddizioni  di  ogni  ceto  di 
persone,  eccettuata  soltanto  la  classe  de1  manifattori  . 
Ma  come  che  ogni  piano  il  più  bene  immaginato , e di- 
retto, è suscet libile  di  riforma  in  progresso,  e la  sola 
esperienza  ne  insegna,  e ne  ammonisce  della  opportu- 
nità dei  rimedj  ; così  il  Prelato  Lante  posta  mente  ai 
piccoli  disordini  invalsi  in  quel  ramo  amministrai  ivo , 
prese  le  accurate  informazioni  cercò  porvi  riparo  . Sono 
notabili  le  misure  prese  da  lui  per  aver  un  bilancio  e- 
conomico  industriale  dello  Stato  Pontificio  cogli  esteri, 
organizzando  una  regolare  scrittura,  dalla  quale  si  rile- 
vassero le  qualità  , e quantità  dei  generi  non  meno  in- 
trodotti, che  estratti . divise  nelle  loro  classi.  Lo  scopo 
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della  imposizione  delle  gabelle  sulle  merci  forestiere  è 
certamente  diretto  al  favore  delle  fabbriche  interne, 
quindi  la  conoscenza  dello  stato  dell’industria  nazionale, 
non  può  non  essere  necessaria  alla  giusta  moderazione 
de'  dazj  sull'  estere  manifatture  : e questa  conoscenza 
medesima  pone  il  Governo  in  istato  di  discernere  quali 
incoraggimenti , e a quali  fabbriche  si  convenghino  . 
Lante,  che  ben  conosceva  l'utilità  di  siffatto  bilancio, 
usò  ogni  arte  per  procurarselo , nè  in  quell’  incontro 
gli  fu  discaro  il  conoscere  come  la  nostra  attività  di 
commercio  ( se  pur  vi  si  calcolino  i prodotti  naturali  del 
suolo  ) non  è di  tanto  in  difetto , di  quanto  forse  si 
reputa  nella  generalità  delle  opinioni  . So  bene  essersi 
da  taluno  attribuito  a colpa  di  questo  saggio  Ministro, 
il  partito  da  lui  addottato  di  ridurre  a peso  1*  esigenza 
dei  dazj  sulle  merci  forestiere  menando  rumore  di 
aver  esso  per  simil  guisa  operato  , che  le  manifatture 
più  sublimi  si  ponessero  ad  egual  condizione  delle  ordi- 
narie nel  pagamento  de’  dazj  . Non  che  io  sostener  vo- 
glia esser  questo  sistema  in  piena  corrispondenza  dei  ri- 
gidi canoni  della  industriale  economia  : farò  solo  osser- 
vare , che  quella  misura  comandata  dalla  singolarità 
della  circostanza,  non  riuscì  di  pregiudizio  tale,  quale 
forse  si  vorrebbe  far  credere.  Aveva  Lante  conosciuto, 
che  la  malizia  degli  Stimatori  delle  dogane  si  era  a se- 
gno aumentata , che  dai  registri  piu  non  appariva  una 
sdo^anazione  di  merci  fine  , ma  tutte  quelle  che  introdu- 
cevansi , tassate  venivano  per  ordinarie , e mediocri  : 
quest'  inconveniente,  al  quale  si  riputava  impossibile 
porre  riparo  sollecito  , era  fatale  alla  nostra  industria 
per  T immensa  copia  di  estere  manifatture , di  cui  fa- 
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cilitava  1"  introduzione  ; stabilendo  la  percezione  del  da- 
zio a peso  , se  abbassò  di  molto  il  saggio  delle  gabelle 
sulle  merci  fine  , e di  valore , lo  sollevò  alquanto  sulle 
merci  estere  ordinarie  , e mediocri  ; e in  ciò  fece  il  be- 
ne delle  nostre  fabbriche  , le  quali  non  essendo  in  ogni 
genere  di  manifatture  , o almeno  nell1  opinione , giunte 
alla  perfezione  dell1  estere , temer  debbono  la  concor- 
renza più  di  queste,  che  dell1  altre  ; ed  assicurò  ad  un 
tempo  la  più  certa  esazione  delle  tasse  , ponendo  freno 
alla  malizia  del  ministero  . 

Instancabile  egli  era  per  assicurare  il  pubblico  ser- 
vigio dalla  malizia,  e prevaricazione  de1  ministri:  non 
vi  era  bisogno  nè  di  accuse  , nè  di  prove  per  indurlo 
alle  più  scrupolose  investigazioni . L1  amministrazione  de1 
Lotti  per  T incertezza  della  sua  rendita  non  poteva  pre- 
stare solidi  dati  a giudicare  sull1  infedeltà  de1  ministri  ; 
pure  a Lante  non  isfuggì  di  venire  in  sospetto  sul  cal- 
colo degl’introiti  delle  vincite,  e delle  perdite  ; rideano 
i ministri  in  cuor  loro  , fidati  dell’  impossibilità  del  di- 
scoprimento delle  loro  prevaricazioni  ; ma  non  potendo 
ottenere  le  prove  delle  prevaricazioni , dopo  tante  de- 
stre diligenze,  alla  fine  si  risolvette  chiamare  a sè  gli  Ar- 
chivisti obbligandoli  a recare  le  chiavi  degli  archivj  : ed 
appena  divulgatosi  un  tal  ordine , si  videro  diciassette 
ministri  in  fuga , e quindi  formatosi  il  voluminoso  , ed 
esatto  processo  sulle  tante  falsità,  alterazioni,  e deru- 
bamenti,  altri  di  loro  furono  condannati  all1  opera  , ed 
i primarj  rei  di  peculiato , e di  seduzione  , condannati 
all1  ultimo  supplicio . 

Quanto  peraltro  credea  indispensabile  di  lui  obbli- 
go il  punire  i rei , con  altrettanto  impegno  proteggeva , 
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e favoriva  i benemeriti,  e specialmente  quelli,  che  ren- 
devansi  utili  per  1*  industria  nelle  manifatture , e nel 
commercio.  Quali  sollecitudini  non  costò  al  Lante  la 
fabbrica  delle  galangà  , onde  con  condizioni  le  più  van- 
taggiose un  contratto  di  affitto  se  ne  stabilisse  con  per- 
sone le  più  facoltose  dello  Stato,  e più  idonee  a cor- 
rispondere alle  loro  obbligazioni  . Quali , e quanti  pre- 
mj  egli  non  profuse  a beneficio  delli  più  onesti , ed  abi- 
li artefici  ? quante  nuove  fabbriche  riconoscono  il  loro 
principio  dalla  generosa  protezione  del  Lante  , e quan- 
te industrie  già  esistenti  non  si  perfezionarono  per  gli 
incoraggirnenti  dati  agl'  intraprendenti  a cura  dell'  I- 
spettore  delle  arti,  e manifatture  ? Fu  sotto  il  di  lui 
ministero  , che  si  videro  in  commercio  i panni  fabbri- 
cati nello  Stato  di  tal  perfezione  da  gareggiare  cogli 
esteri  : fu  in  quel  tempo  , che  si  stabilirono  le  fabbri- 
che del  eremor  di  tartaro  ; s' introdussero  nuovi  melo- 
di , e più  economici  per  la  taunazione  della  scuola  . Esso 
fu  , che  promosse  e stabilir  lece  la  nuova  manifattura 
de' berretti  ad  uso  di  Levante;  manifattura  in  tanto 
pregio  salita  , che  sebbene  V uso  quasi  privativamente 
ne  sia  agli  Orientali  riservato  ; pure  copioso  , e ricco  è 
lo  spaccio,  che  se  n’effettua  tuttora.  Degni  della  per- 
spicace sua  mente  furono  i provvedimenti  immaginati  per 
1’  aumento  delle  manifatture  delle  sete  , che  contenuti 
si  leggono  nella  Notificazione  emanata  nell' anno  1804* 
Per  lui  nel  1808.  si  vide  sorgere  la  nuova  manifattura 
delle  bollette,  così  dette  a spilla , di  cui  in  Tivoli  si 
eresse  la  fabbrica  : E se  le  circostanze  non  si  fossero 
opposte  ai  suoi  vasti  disegni  , le  Arti  , ed  il  commer- 
cio avrebbono  per  lui  risentito  sempre  maggiori  van- 
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taggi , per  la  istituzione  ancora  del  Tribunale  di  Com- 
mercio, la  cui  pianta  aveva  delineata. 

Poiché  Lante  con  prudenza,  maturità,  ed  energìa 
incomparabile  assettò  , per  quanto  in  lui  era  T impor- 
tantissimo ramo  delle  Finanze  dello  Stato,  e conobbe, 
e fu  abilitato  a disporre  delle  risorse,  che  presentava  la 
cassa  pubblica  ; rivolse  ogni  cura  alla  parte  della  bene- 
ficenza , profittando  de'  maggiori  mezzi  di  risorsa , che 
gli  somministravano  i redditi  fiscali , che  avea  egli  così 
giudiziosamente  megliorati  : il  suo  cuore  era  inclinato 
mirabilmente  alla  sovvenzione  della  classe  degl' indigenti  ; 
quindi  li  Conservatorj , gii  Ospedali,  ed  altri  luoghi  pii 
formavano  l'oggetto  delle  sue  più  energiche,  ed  impe- 
gnate sollecitudini. 

L'  Ospedale  di  S.  Spirito  ne  risentì  sollievo  supe- 
riormente ad  ogni  altro  : trovatasi  esso  ( sebbene  diretto 
dai  Visitatori  Apostolici  ) nel  mese  di  Aprile  del  i8o3. 
spogliato  di  letti,  mancante  di  biancherìe,  povero  di 
grano,  vino,  olio,  ed  altri  generi  vittuali,  costretto  a 
comprare  in  piazza  li  medicinali , privo  d1  ogni  credito , 
e gravato  di  mole  di  debito  enorme.  Monsignor  Lante, 
così  autorizzato  dalla  benefica  provvidenza  del  Regnante 
Pontefice,  nel  ristretto  tempo  di  tre  mesi,  prima  che 
sopravvenisse  F imminente  stagione  estiva,  estinse  con 
laboriose  riduzioni  la  massa  di  cospicui  debiti,  accreb- 
be fino  alla  sufficienza  il  numero  de”  letti,  e delle  bian- 
cherìe, commettendo  tele,  e canevacci  in  varj  luoghi 
del  Pairirnonio,  in  Todi,  in  Bevagna,  ed  in  Bologna, 
ristorò  la  Farmacopea  d'ogni  sorta  di  medicinali , inter- 
ponendo segretamente  alla  provvista  tanto  in  Genova, 
che  in  Livorno  persene  di  esperimentata  onestà;  onde 
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dal  confronto  de'  prezzi  apparisse  , ove  meglio  conveni- 
va il  fare  acquisto  di  quelle  droghe  : e mentre  restituì 
per  tal  mezzo  F ordine  , la  tranquillità  in  quell’  Ammi- 
nistrazione diretta  al  sollievo  de’  poveri  infermi  ; rista- 
bilì ad  un  tempo  1*  economìa  , ed  il  credito  di  quell’ in- 
teressantissimo stabilimento  , formando  un  piano  econo- 
mico per  la  riforma  delle  spese,  e per  ritirare  più , che 
fosse  possibile  delle  rendite  addette,  e do\ ute  all*  Archi- 
ospedale  di  S.  Spirito , ed  implorò  dal  S.  Padre  , che 
deputasse  per  Convisitatore  F esattissimo  , e sistematico 
Canonico  Periberti , per  eseguire  il  piano  in  tutta  la 
sua  estensione  , siccome  egregiamente  , ed  utilmente  fe- 
ce fino  che  visse  . Nè  F altro  Spedale  di  S.  Giovanni 
fu  da  lui  preterito  ; con  pari  prontezza  accorse  al  sol- 
lievo del  medesimo  , impetrando  da  Sua  Santità  somme 
non  lievi  per  riparare  al  suo  sbilancio  economico  , non 
meno  che  per  la  costruzione  del  Campo  Santo.  E Civi- 
tavecchia, più  che  altre  città,  deve  tenere  di  lui  grata 
ricordanza , sia  per  la  costruzione  ottenuta  di  un  nuovo 
spedale , sia  per  i larghi  compensi  accordati  a quello 
già  esistente  dei  Padri  di  S.  Giovanni  di  Dio  detti  Fa- 
te bene  Fratelli  . 

Nè  le  sole  istituzioni , e stabilimenti  destinati  al 
mantenimento  de’  poveri  risentivano  gli  effetti  del  be- 
nefico animo  di  Lante  , ma  ogni  individuo  nel  suo  par- 
ticolare poteva  aver  parte  ai  tratti  di  sua  naturale  pie- 
tà . Il  ritratto  delle  fraudi,  quello  delle  multe,  ed  ogni 
altra  somma,  di  cui  potea  disporsi,  era  per  lui  consa- 
grata al  sollievo  della  povertà:  fattone  un  cumulo,  in 
ogni  quadrimestre  veniva  il  prodotto  distribuito  in  mo- 
do , che  con  giusta  misura  tutti  vi  avean  parte  non  so- 
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10  gV  individui , che  viveano  di  accatto,  ma  quelle  fa- 
miglie puranche  , le  quali  colpite  dalla  disgrazia  mena- 
vano i giorni  nell’  angustia  entro  le  domestiche  mura  , 
impedite  dalla  vergogna  di  procurarsi  il  sostentamento 
col  mezzo  della  limosina  . E tanto  dolce , e sensibile  era 

11  di  lui  cuore  verso  l1  indigenza  , che  se  incontri  gli  si 
presentavano  , nei  quali  , malgrado  la  sua  naturale  ten- 
denza , costretto  trovavasi  di  non  potere  aderire  alle  ri- 
chieste , che  presentate  gli  venivano  , ogni  sua  negativa 
era  di  grazia  tale  condita  , e di  siffatta  urbanità , che 
soddisfacente  riusciva  la  sua  repulsa,  e tutti  contenti  si 
ritiravano  dalla  sua  presenza  . Pregio  non  comune  per 
vero , naturale  per  Laute  , ma  non  in  molti , li  quali 
in  cariche  costituiti , nè  alla  propria  riflettono  , nè  alla 
situazione  di  quegl’ infelici  , che  al  Ministro  ricorrono. 

Era  in  quel  tempo,  e precisamente  nell’anno  i8o3. 
che  le  spiagge  dell’Adriatico  infestate  venivano  da’ Cor- 
sari , e frequenti  rapporti  giungevano  , da’  quali  veniva 
istruito  il  Governo  delle  dilapidazioni , cui  rimanevan 
soggette  le  Comunità  circonvicine  , e del  numero  degl’  in- 
felici menati  a dura  e deplorabile  schiavitù  . Qual  pun- 
gente ferita  recar  non  dovea  al  pietoso  , e benefico  cuo- 
re del  Lante  questo  annunzio  funesto  . La  prontezza , 
con  cui  accorse  al  riparo,  fu  pari  alla  viva  sensazione 
del  dolore  , eh’  egli  sentiva  , e non  andò  guari , che  guar- 
data la  costa  da  legni  in  mare  , e da  forza  terrestre  la 
pace,  e la  tranquillità  tornarono  di  nuovo  su  quella  co- 
sta , d*  onde  le  spaventevoli  scorrerìe  de' pirati  F aveano 
miseramente  bandite  . 

Sembrava  , che  la  Provvidenza  , accumulando  ad  un 
tempo  moltiplicata  serie  di  disavventurate  combinazioni 
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per  lo  Stato  Pontificio , provar  volesse  il  magnanimo  co- 
raggio , e la  destrezza  di  Lante , perchè  più  viva , e 
trionfante  splendesse  la  luce  di  sue  virtù  . Era  appena 
sedato  il  pericolo  dell'  esterne  marittime  infestazioni , 
che  un  male  epidemico  incominciò  a serpeggiare  lenta- 
mente nella  dominante,  e nello  Stato.  1 poveri  ,e  me- 
no agiati,  come  quelli,  in  poter  de'  quali  non  erano 
mezzi  da  farsi  scudo  contro  il  desolante  llagello  , soc- 
combevano a quello  senza  contrasto  . Ma  la  pietà  di 
Lante  tanto  si  aumentava  in  intensità  , quanto  di  for- 
za acquistava  quel  morbo  distruggitore.  E sarebbe  lun- 
go , e tedioso  il  descrivere  per  quanti  mezzi  venisse  egli 
in  sollievo  della  languente  umanità.  Più  malagevole  sa- 
rebbe enumerare  le  vittime  strappate  pel  di  lui  zelo 
dalle  fauci  della  morte . E a dare  una  benché  non  ade- 
quata idea  delle  benefiche  sollecitudini  da  lui  assunte 
in  quella  luttuosa  circostanza:  basterà  solo  di  ricor- 
dare come  egli  proseguisse  ad  aver  cura  fin  dopo  morte 
de'  pochi , ai  quali  non  avea  potuto  apportare  salvezza 
provvedendo  a quanto  richiedevano  gli  estremi  oflicj  se- 
polcrali . 

E tale  era  la  sua  delicata  antiveggenza  in  difesa 
della  pubblica  sanità,  che  non  appena  un  fondato  ru- 
more potè  far  temere  nel  1804*?  che  la  confinante  To- 
scana fosse  attaccata  da  malor  contagioso , che  ogni  più 
rigida  precauzione  fu  da  lui  presa,  ad  effetto  d'impe- 
dire ( se  pur  fosse  stato  reale  il  sospetto  ) la  comuni- 
cazione . Quindi  un  cordone  per  la  sanità  fu  senza  ri- 
tardo attivato,  ed  un  Lazzaretto  di  tutto  corredato  in 
luogo  isolato  , e sicuro  si  vide  con  ammirabile  rapidità 
eretto  dalla  sua  indefessa  attività  col  consiglio  , e dire- 
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zione  dei  Fisici  i più  reputati . Immagini  chi  ha  fior  di 
senno,  a quali  brighe,  ed  impegni  richiami  il  Ministero 
pubblico  una  posizione  di  simil  natura;  e per  debito  di 
giustizia  tribuisca  i meritati  encomj  a Monsignor  Lante, 
che  sì  felicemente , e con  tanta  facilità  seppe  tirare  dal 
più  importante  pericolo  lo  Stato  intero , seguendo  le 
provvide  , ed  incessanti  cure  del  vigilantissimo  Signor 
Cardinal  Segretario  di  Stato  . 

Operazioni  più  grandi  volgeva  egli  in  mente  a be- 
nefìcio de"  poveri , le  quali  per  di  lui  opera  avrebbero 
avuto  il  pieno  compimento  senza  il  concorso  degli  stra- 
ordinarj  politici  cambiamenti . Era  questo  il  gran  piano 
dell'Istituto  di  Carità  da  stabilirsi  nel  palazzo  Latera- 
nense  ; piano  dal  medesimo  combinato  col  Signor  Car- 
dinal della  Genga , che  sommamente  reputava  , non  solo 
per  i suoi  lumi , e talenti , ma  per  le  nozioni  di  fatti 
acquistati  in  alcune  città  della  Germania . Era  già  steso 
il  progetto  di  legge,  e presentato  al  S.  Padre , ritenendo 
bene  la  necessaria  distinzione  delli  mendicanti  per  ne- 
cessità , dagli  oziosi  volontarj  , per  il  diverso  regime , 
che  si  deve  necessariamente  tenere  con  queste  due  clas- 
si differentissime  di  poveri;  ma  le  sopravvenute  vicende 
politiche  soffocarono  l'opera  ne' suoi  principj . 

Avea  di  più  egli  sempre  presente  il  miglior  ordine 
della  polizia  dello  Stato,  in  cui  si  occupò,  per  quanto 
permettevano  i limiti  della  sua  giurisdizione . I condan- 
nati alle  Galere  , ed  ai  pubblici  lavori  costituivano  un 
ramo  di  sommo  dispendio,  di  molta  scostumatezza,  e 
di  niuna  disciplina . Stabilì  in  prima  un  registro  d'ogni 
individuo  condannato,  del  nome,  cognome,  patria , arte, 
età,  per  qual  delitto,  per  quanto  tempo,  e da  qual 

4 


X 26  X 

Tribunale  fosse  stato  condannato;  affinché  tutti  fossero 
riconosciuti  nella  di  loro  qualità  , e da  chi  sorvegliava 
alli  medesimi , si  fossero  prese  tutte  le  provvidenze  op- 
portune, e stabiliti  i convenienti  ripari.  Introdusse  nelle 
case  de' forzati  polizia,  metodo,  e vigilanza.  Provvide, 
che  il  numero  eccedente  degl'individui,  che  si  ritene- 
vano ristretti  nella  darsena  di  Civitavecchia  fossero  sud- 
divisi, e separati  per  1' eccedente  numero.  Applicò  molli 
di  loro  all' esecuzione  dei  pubblici  lavori,  destinandoli 
parte  ai  travagli  delle  pubbliche  strade,  parte  al  Forte 
S.  Angelo,  ed  altri  impiegandone  ai  porti  d’ Anzio,  di 
Ostia , e di  Terracina  , ed  anche  ai  la\ori  idraulici  nelle 
terre  Pontine,  degna,  ed  immortale  impresa  dell’ animo 
grande,  e costante  di  Pio  VI.,  che  nome  gli  ha  parto- 
rito, e fama  eterna;  siccome  merito  singolare  al  nostro 
Lante,il  quale  ravvisando  il  pregio  della  grande  opera, 
si  prestava  sempre  sollecito,  perche  si  fossero  eseguiti 
gli  ulteriori  lavori  tendenti  alla  manutenzione  , ed  alla 
prosecuzione  dei  bonifici , e nutrendone  parziale  attac- 
camento , non  risparmiava  cure  , sollecitudini , e frequenti 
visite  personali,  per  tutti  gli  alvei  delle  Pontine.  Fu 
provvida,  e degna  di  elogio  la  misura  d’intraprendere 
col  mezzo  delle  braccia  dei  condannati  li  scavi  dell'  an- 
tica città  Ostiense,  e quelli  nel  porto  d' Anzio.  L’in- 
trapresa fu  eseguita  senza  avvenimento  di  disordine;  e 
riuscì  utile,  e decorosa  per  il  Governo:  e le  piante  in- 
cise di  questa  scoperta  antica  città  di  Ostia  del  nostro 
collega  Avvocato  Fea  ne  danno  piena  testimonianza  . An- 
che la  scogliera  di  Civitavecchia  volle  egli  che  si  ese- 
guisse per  l'opera  de’ forzati  nell'anno  1804*  e mani- 
fatture di  bambagia,  e telerìe  si  eressero  in  Civitavec- 
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chia  medesima  per  dare  a quelli  mezzo  di  occupazione , 
con  la  lodevole  vista  di  porli  in  istato  di  apprendere 
un'  arte , la  quale  gli  fosse  utile , a condanna  compita , 
e li  esimesse  dal  pericolo  di  delinquere  in  progresso  per 
mancanza  di  mezzi  di  sussistenza . E così  saggio  fu  V in- 
terno regime  di  suo  ordine  introdotto  in  quella  Ammi- 
nistrazione di  pubblica  pena , che  non  solo  non  tenta- 
vansi  fughe  per  parte  de’  condannati , ma  ognun  di  loro 
prestavasi  agli  ordini  de1  suoi  superiori,  ed  esecutore 
esalto  divenne  delle  opere,  che  commesse  gli  fossero; 
non  ostante,  che  dal  Lante  fosse  stato  adottato  il  nuo- 
vo sistema  di  fare  trasportare  li  condannati  camminan- 
do, e non  legati  sopra  li  carretti  dalle  carceri  alle  ga- 
lere; per  cui  molto  si  spendeva  dall"  Erario  pubblico, 
e molti  mali  si  accrescevano  a coloro . 

Nel  provvedere  agli  oggetti  di  polizia  era  egli  esat- 
to , ma  dolce  ad  un  tempo  stesso  ; questi  sentimenti 
non  gli  facevano  vedere  con  indifferenza  uomini  liberi 
senza  delitti  per  trarre  una  giornaliera  mercede  costretti 
al  tiro  delle  barche,  che  rimontano  il  Tevere.  Egli  fie- 
meva  ai  frequenti  rapporti  di  tante  vittime  annualmen- 
te sagrificate  a questa  umiliante  fatica,  ed  al  disprezzo 
con  cui  questa  classe  d'  uomini  addetti  al  tiro  delle  bar- 
che chiamar  soleansi  bufali  bianchi . Le  sue  filantropiche 
viste  non  tardarono  a fargli  superare  li  molti  ostacoli 
per  sostituire  effettivamente  agli  uomini  i bufali . E non 
ostante , che  dai  vecchi  conduttori  delle  barche,  e dai 
mercanti  fosse  stato  prevenuto  della  pretesa  impossibi- 
lità^ che  Roma  per  tal  novità  si  sarebbe  trovata  pri- 
va di  legna , carbone , e vini,  granaglie,  ed  altri  generi, 
e si  sarebbe  tolto  il  commercio  per  acqua  con  tutta  la 
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Sabina , ed  altri  paesi  adjacenti  al  Tevere  ; ad  ogni  mo- 
do essendo  un  tal  sistema  allora  vigente  diametralmente 
opposto  alla  conservazione  degli  uomini , si  volle  da  Lan- 
te  virilmente,  ed  a viva  forza  sostenere  la  surrogazione 
di  altro  metodo  nel  tirare  le  barche;  e non  ostante  le 
jattanze  suddette,  ne  riportò  dalla  di  lui  provvida,  ed 
umana  fermezza  ottimi  effetti  : e si  continua  tuttora  a 
vantaggio  dell’  umanità  e decoro  del  Governo , che  dal 
tiro  de*  Bufali  si  faccino  rimontare  le  barche  nel  Tevere . 

Sarebbe  molto  lunga  e dettagliata  la  descrizione 
delle  tante , e tanto  belle  provvidenze  poste  in  opera 
dal  Lante  per  introdurre,  e stabilire  in  ogni  ramo  am- 
ministrativo la  più  esatta,  e regolare  polizia. 

Le  arti  intanto , le  scienze , e le  manifatture  occu- 
pavano gran  parte  del  suo  nobile , e magnanimo  cuore . 
Egli  non  ommise  di  fornire  la  Calcografia  Camerale  di 
nuovi  rami  incisi,  e di  molti  esemplari  acquistati  dagli 
artisti  incisori  per  conto  dei  pubblico  erario  ; avendo- 
gli dato  impulso  le  angustie,  e ristrettezze , nelle  quali 
erano  li  medesimi  per  il  commercio , che  ritrovavasi  im- 
pedito per  le  circostanze  politiche  ; e con  il  ritratto 
dei  valore  poterono  proseguire  , ed  intraprendere  altre 
opere  , le  quali  davano  lustro  alle  arti  , occupavano  gli 
artisti  , e tendevano  a crescere  il  commercio  in  istato 
tranquillo.  Ma  prestati  questi  opportuni  primordiali 
sollievi,  previde,  che  non  conveniva  proseguirli;  giac- 
ché generalmente  parlando,  restituito  l’ordine  delle  co- 
se pubbliche , doveva  aver  premio  quell’  artista , che 
migliori  opere  produceva  ; e la  continuazione  di  tali 
compre  avrebbe  talvolta  favorito  il  demerito,  e gli  ar- 
tisti , che  non  ritrovavano  a vendere  le  di  loro  opere 
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per  la  poca  accuratezza  e perizia , i quali  dopo  aver 
venduto  alla  Calcografia  i primi  originali  a prezzo  rigo- 
roso, numerose  copie  averebbero  venduto  a molto  mi- 
nor prezzo  ; e così  resa  sarebbesi  la  Calcografia  piena  di 
opere  di  poco  valore,  e di  difficile  vendita  per  il  costo 
maggiore  pagato . 

E quanto  ai  genio  di  lui  relativo  agli  oggetti  di 
arte , non  sarà  inutile  un  accenno  delle  sue  vigorose  sol- 
lecitudini nell‘  impedire  che  molti  oggetti  di  sculture 
esistenti  presso  diversi  proprietarj  non  si  trasmettessero 
da  quelli , siccome  si  faceva  per  V innanzi , in  esteri  Sta- 
ti, Fu  per  tal  mezzo,  e su  queste  vedute  (a  consiglio 
dell'  egregio  artista , ed  amatore  del  bene  di  questa  cit- 
tà , il  Marchese  Canova , generoso  sostenitore  di  questa 
nostra  Accademia  ) che  con  Sovrana  approvazione  si  ac- 
quistassero, e si  arricchisse  il  Museo  di  molti,  e belli 
oggetti  di  buona  scultura  antica,  senza  il  male  inteso 
grave  dispendio  di  restaurarli , ed  aggiungervi  delle  par- 
ti, che  alterano  la  semplicità  dell'originario  artefice,  e 
che  rendono  confuse  le  idee  a quei , che  conoscono  il 
bello  della  scultura.  Cento,  e pochi  più  mila  scudi  si 
erogarono  in  tali  compre  ; ma  il  Museo  Chiaramonti , 
per  f addizione  di  questi  oggetti , ha  fatto  acquisto  di 
un  valore,  e di  una  celebrità,  che  renderà  immortale 
il  nome  di  Pio  VII.  ; giacché  per  lo  splendore  di  una 
collezione  tanto  cospicua,  e pregevole,  è divenuto  V og- 
getto imponente  di  universale  ammirazione. 

L'  intera  città  di  Roma  poi  farà  fede  perenne  di 
quanto  studio,  ed  attività  egli  ponesse  per  gli  oggetti 
del  di  lei  decoro,  ornato,  ed  abbellimento,  L’ escavazio- 
ni  intraprese  degli  Archi  di  Costantino , e Settimio  Se- 
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vero  sono  monumenti  perenni  di  questa  verità.  Non  po- 
tea  idearsi  operazione  nè  più  utile  per  il  richiamo  de" 
forestieri,  nè  più  gradita  ai  Romani.  Lo  stesso  Sovrano 
volle  onorare  di  sua  presenza  quei  belli  monumenti  dis- 
se ppelliti,  e con  discendere  alle  basse  platee,  diede  il 
contrassegno  della  sua  Sovrana  approvazione. 

Aveva  il  Tevere  in  una  delle  sue  escrescenze  abbat- 
tuta una  parte  del  Ponte  Emilio  , volgarmente  detto  Pon- 
te Molle  : Lante  accolse  questa  circostanza  , come  un  in- 
vito a trarre  dalla  disgrazia  occasione  di  abbellimento  , 
ed  ornato . Era  in  antico  quella  via  angusta , e tortuo- 
sa , ed  incomoda:  volle  egli  mutar  faccia  alla  cosa,  ret- 
tificando la  strada , ed  aprendo  un'  arco  in  mezzo  alla 
torre,  megliorò  il  tutto,  rendendo  il  passaggio  piu  bre- 
ve e più  decoroso  nell'  avvicinarsi  alla  Capitale . 

Nè  fu  sola  questa  la  circostanza  , in  cui  seppe  egli 
trar  profitto  dalla  disgrazia  . Una  scossa  di  terra,  che 
sarà  sempre  ricordevole , recò  danni  gravi  agli  edificj 
della  città:  P Anfiteatro  Flavio  però  ne  risentì  pregiu- 
dizio notabilissimo  : grandi  pietre  e smisurate  si  scolle- 
garono , minacciando  ruina.  11  voto  pubblico  chiedeva 
un  riparo  , e 1*  impresa  era  vasta , e difficile . Roma  mo- 
derna mancava  di  mezzi  dell'  antica  Roma  ; e quand'an- 
che non  si  fosse  patito  difetto  di  braccia , si  soffriva 
quello  delli  fondi , che  richiesti  venivano  dall'  opera . 
Ma  per  Lante  non  vi  sono  ostacoli , allorché  il  bene 
pubblico  è di  guida  alle  sue  operazioni.  Il  muro  di  smi- 
surata altezza,  di  lavoro  perfetto,  testimonio  indelebile 
delle  non  spente  idee  della  grandezza  di  Roma , fu  dal 
genio  di  Lante  intrapreso  , e compito , preso  prima  con- 
siglio dai  più  sani  matematici,  ed  ingegneri. 
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Dopo  di  ciò  sarebbe  inutile  il  richiamarvi  alla  me- 
moria le  tante  , e tante  opere  muratorie  fatte  eseguire 
dal  Laute.  Tali  sono  il  solido  muro  nell1  aspetto  este- 
riore della  salara  ; la  riparazione  delle  mura  della  città 
di  Roma  compreso  il  muraglione  sotto  il  giardino  Pon- 
tificio al  Vaticano;  i ristauri  ai  ponte  Quattro  capi;  quel- 
li al  mausoleo  di  Augusto  ; i risarcimenti  alla  Chiesa 
de1  SS.  Lorenzo  , e Damaso  ; quelli  dell1  Archiginnasio 
della  Sapienza  ; di  S.  Giovanni  ; le  riparazioni  ai  Palaz- 
zi Apostolici  Vaticano,  e Quirinale;  lo  spurgo  dell1  al- 
veo del  Tevere  ; ed  infinite  altre  opere  non  solo  ristret- 
te alla  città  di  Roma,  ma  estese  ancora  alle  Provincie 
suburbane,  che  saranno  sempre  di  gloria  per  lui , sicco- 
me sono  state  per  noi  di  profitto,  e di  lustro  per  il 
Governo . 

Proseguiva  il  degno  Prelato  la  gloriosa  ed  invidia- 
bile carriera  del  suo  ministero  ; allorché  un  nuovo  as- 
salto di  convulsioni  politiche  troncò  il  corso  de"  suoi 
grandiosi,  e vasti  disegni.  L’allontanamento  da  Roma 
del  Pontefice  diede  campo  a novella  forma  di  Governo, 
e sciolse  l1  antica . Monsignor  Lante  risovvenivasi , che 
la  chiave  dell'  erario  era  stata  in  sue  mani  . Esso  non 
poteva  senza  sospetto  abbandonare  di  slancio  la  Capi- 
tale , e farsi  esule  dallo  Stato , siccome  o per  imbecilli- 
tà da  taluni  giudicavasi  , o per  invidia  , o mal1  animo  si 
tentò  denigrare  la  di  lui  saggia  condotta , e di  altri , 
che  avevano  avute  eguali  rappresentanze . Avevasi  pur 
anche  l'esempio  dell'ottimo  predecessore  Monsignor  del- 
la Porta,  già  Tesoriere  in  pari  critica  circostanza  nella 
prima  invasione  prima  dell1  epoca  Repubblicana;  e per- 
ciò si  credette  in  dovere  imitarlo  , rimanendo  in  Roma 
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disposto  a dar  conto  di  tutto  a tutti,  e debellare  ogni 
vile  imputazione . Decorso  per  qualche  spazio  di  tempo, 
e persistendo  sempre  ferme  le  variate  circostanze,  dolce 
dimora  si  scelse  nella  confinante  Toscana.  Ivi  tranquil- 
la vita  menando  , e l1  animo  pascendo  dei  diletti  suoi 
studj  , avanzava  di  giorno  in  giorno  in  cognizioni  , e dot- 
trina. Compito  il  lustro  del  suo  ritiro,  e restituito  alla 
Sede  di  Roma  Pio  VII.  , Monsignor  Alessandro  Lante  , 
ritornato  alla  sua  patria,  continuava  la  sua  vita  filoso- 
fica, e lo  studio  dell1  amena  letteratura,  con  alcuni  de1 
più  dotti  suoi  amici,  intento  anche  alla  religiosa  , e no- 
bile educazione  de1  suoi  nepoti  pupilli. 

Ma  non  poteva  però  rimanere  lungo  tempo  negletta 
la  sua  persona , e senza  premio  la  sua  virtù  ad  onta  di 
chi  tentò  adombrarla . 11  gran  Porporato  , T instancabile 
Ministro,  che  vittorioso  ritornava  da  Vienna  colla  nuo- 
va conquista  delle  Legazioni , e delle  Marche  ( conqui- 
sta operata  colle  infinite  assidue  fatiche  del  gran  Mini- 
stro, e al  prezzo  della  virtù  del  Sovrano)  ebbe  la  cor- 
diale compiacenza  di  annunziare  all1  Uomo  filosofo,  al 
degno  Ministro,  che  in  qualità  di  Tesoriere  aveva  ope- 
rato col  di  lui  consenso,  e sotto  li  suoi  provvidi  ordini , 
come  il  S.  Padre  nella  saviezza,  e giustizia  delle  sue  de- 
cisioni promosso  lo  aveva  alla  dignità  Cardinalizia . 

E poiché  a maggior  lustro , e decoro  della  S.  Por- 
pora si  restituirono  i Cardinali  Legati  al  Governo  del- 
le Provincie  ; il  novello  Cardinale  Lante  fu  prescelto  a 
quello  della  Città  di  Bologna,  che  fra  le  altre  dello 
Stato  fu  sempre  distinta  e per  nobiltà  di  famiglie , e 
per  la  feracità,  e cultura  d'ingegni  meritamente  chia- 
mata maestra  di  dottrina,  e di  scienze.  Ed  era  egli  da 
tanto  da  potervi  meritamente  presedere. 
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Non  tardò  molto  a dimostrare  col  fatto  quanta  giu- 
sta si  fosse  la  fiducia  nella  di  lui  persona  riposta . Fu 
suo  studio  primiero  quello  di  rassodare  la  pubblica 
tranquillità;  e fu  apprezzabile,  e degno  di  lui  il  mo- 
do , per  cui  vi  pervenne , quello  dir  voglio , di  conci- 
liare i discordi  partiti,  unire  gli  animi,  che  risentivano 
ancora  delle  passate  agitazioni , e tutta  impiegare  l1  in- 
fluenza sua  per  ispirare  amore  , e fiducia  verso  il  Go- 
verno . Accorto  Magistrato  politico , siccome  egli  era , 
lungi  dal  perseguitare  alcuno  per  le  passate  opinioni , 
cercò  di  vincerli  colla  dolcezza , e di  attaccare  agl’  in- 
teressi del  Governo  quei  medesimi , li  quali  dotati  di 
onestà,  ed  abilità,  non  vi  avevano  un  affezione  bastan- 
temente decisa.  Ma  non  lasciò  di  vegliare  ad  un  tempo 
colla  maggiore  accortezza,  onde  impedire  qualunque 
pubblico  disordine,  ed  attentato;  e vi  riuscì  di  manie- 
ra, che  i Cittadini  hanno  sempre  goduto  perfetta  cal- 
ma, e tranquillità. 

Si  guardò  poi  fino  allo  scrupolo  di  quella  falsa 
politica,  che  lascia  correre  i perversi  disegni  fino  al- 
r ultimo  conato , onde  meglio  colpirne  gli  autori  col 
rigore  delle  leggi.  Egli  avrebbe  voluto  prevenire  an- 
che le  non  rette  intenzioni . Il  rompere  le  prime  fi- 
la , lo  scompigliare  fin  dalla  prima  orditura  ogni  reo 
disegno , fu  sempre  suo  divisamento , cosicché  avendo 
in  tutela  la  pubblica  sicurezza , salvava  insieme  dalla 
ruina  qualunque  Cittadino , che  vi  corresse  incauta- 
mente . 

E perchè  questi  delitti , che  perturbano  la  pubblica 
tranquillità  sono  per  lo  più  effetti  dell1  ozio,  e dell1  in- 
fingardaggine ; così  ogni  pensiero  egli  prese , e provvida- 
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mente  si  adoperò , perche  venissero  questi  mali  intera- 
mente banditi , e resa  la  Città  più  industriosa , ed  atti- 
va, tornasse  ad  un  tempo  più  tranquilla,  e sicura:  a 
tale  effetto  riordinò  le  due  Case  d1  industria , e di  rico- 
vero già  da  molto  tempo  stabilite  in  Bologna.  Con  tal 
provvidenza  tolse  la  licenza  di  pubblicamente  mendica- 
re, e fece  sparire  1'  umiliante  spettacolo,  che  la  Città 
offriva  da  lungo  tempo . Si  adempirono  così  per  lui  in 
una  parte  i più  sagri  doveri  di  Religione  ; e si  eccitò 
per  l'altra  l'industria,  e disparve  il  mal  costume.  Que- 
sta bella  opera  costò  al  Porporato  non  lievi  fatiche  sia 
per  procacciare  i mezzi  necessarj , sia  per  mettere  in  at- 
tività nuove  risorse,  sia  per  la  scelta  di  probi  direttori  : 
visitava  Egli  personalmente  le  due  case  anzidette  , e sì 
bene  intesa  fu  P economia  , e saggia  l1  amministrazione 
in  quelle  introdotta , che  purgata  da  suoi  difetti , ri- 
mosse i pericoli , ai  quali  sovente  soggiacciono  tali  pub- 
bliche amministrazioni  : le  più  utili  manifatture  s‘  intra- 
presero , e di  somma  utilità  in  breve  tempo  riuscirono 
e per  li  stabilimenti  in  particolare , ed  in  generale  allo 
Stato . La  popolazione  di  Bologna  non  potò  non  esser 
grata  a tali  provvide  cure,  e la  umanità  trovò  in  esse 
un  vero  e reale  conforto . 

Come  che  l'energia,  e destrezza  di  Lante  non  era 
circoscritta  da  limite,  e lo  zelo  suo  incapace  di  freno; 
così  fu  opera  presso  che  nel  medesimo  contesto,  e rapi- 
dissima la  generale  organizzazione  della  polizia  in  tutta 
l'estensione  della  Provincia;  quindi  il  regolare  stabili- 
mento delle  Autorità  giudiziarie;  quindi  l’ordinato  si- 
stema delle  carceri  ; le  decenti , e comode  residenze  de’ 
Governatori . Ma  ciò , di  che  maggior  lode  a lui  deb- 
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Lesi , perchè  opera  del  più  notabile  vantaggio , si  fu  V e- 
ncrgfa,  colla  quale  ottenne  il  sollecito  disbrigo  delle 
cause  criminali;  grande  era  il  numero  de'' detenuti  nel- 
le prigioni,  e somma,  e vituperevole  la  negligenza  in- 
valsa nell’  ultimazione  de1  giudizj  . Vista  di  pubblica  eco- 
nomia per  T erario,  riguardi  di  sanità  per  impedire  la 
moltiplicazione  delle  malattìe  nelle  carceri , reclamavano 
un  provvedimento  dal  Porporato  : non  fu  egli  tardo  a 
porlo  in  opera  mediante  la  nomina  di  una  Commissio- 
ne, la  quale  munita  di  facoltà  per  trasandare  tutto  ciò, 
che  vi  era  d'inutile  nelle  formalità  giudiziarie , ed  usan- 
do delle  speciali  facoltà  attribuitele , sollecitò  la  compi- 
lazione de"  processi , e decise  del  destino  degl'  inquisiti 
a termini  delle  leggi  veglianti. 

L1  annata  penuriosa  presentava  in  tanto  al  Porpo- 
rato una  poco  soddisfacente  situazione  della  Provincia 
in  futuro,  li  mezzi,  che  porgevano  all1  indigenza  le  due 
case  d’ Industria,  e di  Ricovero,  non  erano  sufficienti  al 
bisogno  accresciuto  dall'  avversità  della  stagione , ed  un 
numero  infinito  di  popolo  rimanendo  privo  di  lavoro , 
rimaneva  egualmente  mancante  di  sussistenza:  Il  Lante 
antiveggente  prese  con  saggio  prevedimento  misure  ca- 
paci a riparare  le  funeste  conseguenze  dell1  infortunio, 
e scelti  i mezzi  opportuni , utili  lavori  di  strade , ed  al- 
tre riparazioni  per  conto  pubblico  furono  intraprese , 
onde  tenendo  operose  le  braccia  de1  cittadini , provvede- 
va ad  un  tempo  al  sostentamento  della  loro  vita,  ed  ot- 
teneva risultati  di  generale  vantaggio  col  minore  possi- 
bile dispendio . 

Sopra  tutto  insisteva , perchè  la  riproduzione  de1 
generi  di  sussistenza  non  fosse  trascurata:  quindi  fu  da 
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lui  promossa  la  coltivazione  delle  patate  , ottimo  sup- 
plente alla  deficenza  de'  grani , e fu  sì  grande  1'  impe- 
gno suo  per  la  prosperazione  di  questa  coltivazione,  che 
ottenne  1'  esenzione  della  Dativa  per  li  terreni  posti  a sì 
fatta  cultura  ; e volle  distinguere  con  premj  i più  be- 
nemeriti intraprendenti  della  medesima.  Massima  era  la 
cura  sua , perchè  la  popolazione  non  mancasse  di  vive- 
ri, e il  Governo  non  soggiacesse  a quegli  enormi  sagri- 
hcj  , ai  quali  per  gli  oggetti  di  Annona  era  stato  sog- 
getto in  addietro  . 

Fu  perciò,  che  egli  sostenne  con  ogni  energìa  il  si- 
stema di  libertà  di  commercio,  come  quello,  che  solo 
può  in  ogni  evento  assicurar  la  sussistenza  de’  popoli  ^ 
specialmente  quando  si  manca  delle  granaglie  in  ragione 
corrispondente  alla  popolazione  : In  fatti  con  questo  mez- 
zo se  ne  introdussero  in  tanta  copia  nella  Provincia , che 
furono  sufficienti  a provvedere  una  popolazione , la  qua- 
le contando  su  i proprj  prodotti,  non  aveva  viveri,  se 
non  per  un  terzo  dell'  anno  : E giudizioso , ed  economico 
fu  il  mezzo  scelto  per  ottenere  la  introduzione  de1  gra- 
ni, quello  cioè  del  cambio  de1  risi,  di  cui  la  Provincia 
stessa  era  in  avanzo  al  proprio  bisogno. 

La  malizia  degli  uomini  trae  sovente  partito  van- 
taggioso  dalle  pubbliche  calamità  ; il  caro  prezzo  del 
grano  somministrava  pretesto  agli  avidi  panattieri  di 
lucrare  oltre  il  giusto  nella  vendita  del  pane:  la  vigi- 
lanza del  Cardinal  Legato  seppe  porvi  in  tempo  riparo: 
Un  forno  normale  si  aprì , in  cui  il  pane  si  vendesse  al 
giusto  peso,  e al  giusto  prezzo  risultante  dai  più  scru- 
polosi scandagli;  questa  misura  ( della  di  cui  utilità  ra- 
gionando di  massima  si  pretende  far  questione  da  qualche 
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Economista  ) era  indispensabile  nell'  imponenza  della  cir- 
costanza , onde  evitare  i minacciati  sconcerti,'  più  spac- 
cj  al  minuto  di  riso,  e di  farine  e bianca,  e gialla  si 
apersero  a comodo  del  minuto  popolo , e in  questa  gui- 
sa in  mezzo  alla  lotta  de*  nemici  della  libertà  del  com- 
mercio, e degli  avidi  speculatori,  che  tentano  di  abu- 
sarne, il  consiglio  in  provvedere,  e la  fermezza  di  Lan- 
te  in  sostenere  le  prese  misure , trionfarono  d*  ogni  avver- 
sità ; giunse  il  fine  dell’ anno  senza  che  i generi  anno- 
narj  salissero  all*  alto  prezzo  minacciato , e senza  che  le 
popolazioni  anche  delle  montagne  mancassero  di  sussi- 
stenza ; e tant*  oltre  spinse  il  sistema  di  libertà  di  com- 
mercio , che  esteso  lo  volle  ben  anche  alla  fabbricazione 
del  pane , che  non  conosceva  altro  vincolo , oltre  li  com- 
mendevoli  regolamenti  dal  Porporato  prescritti , ad  og- 
getto di  far  argine  all’  ingordigia  dei  tanti  fabbricatori , 
e spacciatori  di  pane  sparsi , e diffusi  nelle  più  piccole 
ville . 

La  scarsezza  dei  raccolti,  il  cattivo  nutrimento,  ed 
altre  cause , probabilmente  furono  cagione  della  malattìa 
epidemica  conosciuta , e caratterizzata  per  tifo  petecchiale  : 
Serpeggiava  il  male  per  le  campagne  , e in  compagnia 
della  miseria  distruggeva , e faceva  sparire  famiglie  inte- 
re con  danno  gravissimo  dell*  Agricoltura , e del  Princi- 
pato : Un  nuovo  campo  si  apriva  alla  pietà , ed  allo  zelo 
di  Lante.  Non  si  potrebbe  proporzionatamente  descri- 
vere quanto  fosse  indefesso  in  procacciare , e porre  in 
opera  i mezzi  tutti  atti  a debellare  il  desolante  flagel- 
lo . Commissioni  Provinciali  di  Sanità  ; Deputazioni  di 
probi,  e zelanti  Soggetti;  scelta  di  abili,  e valenti  pro- 
fessori ; erezioni  di  Ospedali , prestazioni  di  medicine  fu- 
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rono  gli  oggetti , che  occuparono  F animo  del  Porpora- 
to, le  quali  con  rapidità,  ed  in  tempo  disposte  parto- 
rirono le  più  utili , e salutari  conseguenze  a benefìcio 
dell’  umanità  : Ogni  altro  oggetto  di  pubblica  sanità  era 
al  di  lui  animo  presente.  Ben  saggio  ne  diede,  quando 
emanò  provvidenze  contro  il  manifestato  morbo  della 
idrofobia , quando  preordinò  un  regolamento  per  F am- 
ministrazione delle  acque  termali  alla  Porretta,  delle 
cui  ottime  conseguenze  non  volle  la  Provvidenza  far  che 
gustasse  la  compiacenza,  avendo  la  di  lui  morte  prece- 
duto la  esecuzione  di  quelle . 

L’  Agricoltura  non  era  F ultima  delle  cure  del  Por- 
porato : F esperienza,  e i ricorsi  gli  fecero  por  mente  ai 
gravi  danni , de1  quali  sono  cagione  li  dicioccamenti  de" 
boschi,  di  cui  ordinariamente  abbondano  le  montagne; 
rifletteva  nella  sua  saviezza  il  Porporato,  quanto  mài 
intesa  opera  fosse  quella  di  voler  applicare  alla  monta- 
gna la  coltura  del  piano  : conosceva  i vantaggi , e la  di- 
fesa, che  recano  gli  alberi  posti  in  monte  alla  sottopo- 
sta pianura  impedendo  le  irruzioni  delle  materie  trasci- 
nate dall1  acqua,  e il  danno  delle  deposizioni  loro  sia 
sulle  campagne , sia  nel  fondo  de’  fiumi , onde  gli  era 
facile  il  concludere  non  esser  buon  partito  quello  di 
tentare  la  coltura  della  peggior  qualità  del  suolo,  e per- 
dere l’altra,  o deteriorarla  nelle  migliori  estensioni  di 
terra  ; fù  perciò  , che  istituì  un  Ispettorato  de’  boschi 
incaricato  della  conservazione,  e sorveglianza  di  essi,  e 
con  savie  leggi  e discipline  ne  regolò  F economia. 

Come  Presidente  poi  delle  risaje,ben  di  fermezza, 
e d’imparzialità  ebbe  d’  uopo,  onde  senza  lesione  delle 
provvide  misure  adottate  dalla  Commissione  deputata 
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sulle  risaje  diretta  alla  pubblica  sanità,  la  coltivazione 
però  de’  risi  non  fosse  così  contraddetta  da  rinnuovare 
i lagni  della  popolazione,  la  quale  aveva  gli  effetti  del- 
le passate  carestie . 

Quali  studj  , e fatiche  non  furono  poste  in  opera 
dalla  Ch.  mem.  del  Cardinal  Lante  per  la  retta  orga- 
nizzazione delle  Comunità  ? A lui  si  debbono  quei  ri- 
sparmi di  spese  , che  ( senza  nulla  detrarre  ai  bisogni  ) 
per  le  sue  cognizioni,  pe' suoi  lumi , colla  sua  efficacia, 
e fermezza  potè,  non  senza  fatica,  introdurre. 

E tale  era  l1  impegno , che  per  istabilire  il  sistema 
delle  aziende  Comunali  egli  nudriva , che  cessate  appe- 
na quelle  calamità , che  lo  ritenevano  indispensabilmen- 
te fermo  al  suo  posto , non  dubitò  di  scorrere  perso- 
nalmente di  Comune  in  Comune , insinuandosi  nelle  par- 
ti anche  montuose , onde  meglio  da  vicino  conoscere  lo 
stato  delle  popolazioni , sentirne  i reclami , verificarne  i 
bisogni,  e così,  senza  tema  di  equivoco,  essere  in  gra- 
do di  applicare  alle  respettive  emergenze  i piu  oppor- 
tuni provvedimenti.  Onorato  dal  Governo  della  Presi- 
denza della  Commissione  del  Reno , spiegò  anche  in  que- 
sta sua  rappresentanza  un  apparato  di  dottrina , e di 
cognizioni , e non  lasciò  d’ immaginare , e rilevare  utili 
osservazioni  sulle  relazioni , piante , e profili  presentati 
dagl*  ingegneri,  colle  quali  si  fa  ampia  mostra  di  sape- 
re , d1  ingegno , e di  raziocinio . 

Persuaso  e convinto  , che  P onesto  divertimento,  il 
quale  tenda  alla  pubblica  istruzione  non  deturpa  , ma 
perfeziona  lo  spirito  , promosse  , ed  incoraggi  talora  an- 
che coi  proprj  sacrificj  , le  istituzioni  di  spettacolo  pub- 
blico , e segnatamente  il  Teatro . 
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Avveduto  poi  , corri'  Egli  era  ed  esperto  , seppe  far 
scelta  di  ottimi  soggetti , e proporli  per  disimpegno  de- 
gli affari  governativi  lontano  da  ogni  prevenzione , ed 
ombra  di  parzialità . E tale  era  lo  zelo  suo  , ed  attac- 
camento al  Governo , che  portando  la  vigilanza  sopra 
tutti  gl"1  impiegati  , e fattosi  indagatore  delf  onestà,  abi- 
lità e merito  loro  personale , potè  render  premio , ed 
encomj  a chi  ne  era  meritevole , e non  lasciare  senza  il 
dovuto  rimprovero , e castigo  qualunque  si  fosse  reso 
indegno  della  confidenza  della  sua  persona  . 

Mai  Superiore  non  fu  più  affabile  di  Lante  con 
ognuno,  che  a lui  avesse  ricorso:  Giusto,  siccome  era, 
ciascuno  si  assoggettava  alla  saviezza  de*  suoi  ordini  , e 
consiglj  : Il  suo  cuore  era  aperto  in  favore  dell*  indigen- 
za , T artiere  industrioso , e f impiegato  bisognoso  rice- 
vevano ajuto , e soccorso  dalla  sua  benignità  ; amava 
Egli  di  essere  V amico  di  ognuno  , e il  suo  anche  più 
privato  contegno  contribuì  non  poco  a sopire  ogni  par- 
tito sempre  fatale  ai  Governi  ; era  da  tutti  rispettato  , 
ed  amato  , coltivava  le  scienze  , e qualunque  delle  scien- 
ze fosse  amico , e coltivatore  ; gli  uomini  d1  ingegno  e di 
lettere  formavano  P ordinaria  sua  società , ed  era  suo  in- 
tendimento quello  di  trarne  profitto  a pubblica  utilità  ; 
fù  sana  la  sua  morale,  puri,  ed  integri  i suoi  costumi, 
ed  ogni  azione  regolata  da  più  sodi  principj  di  Religione. 

L1  ottimo  Porporato  però , che  col  suo  savio  conte- 
gno , colla  prudenza  sua,  colla  sua  dottrina,  produce- 
va frutti  così  salutari , de’  quali  ogni  classe  di  persone 
potè  risentirne  i benefici  effetti , fu  troppo  presto  dalla 
morte  rapito , mentre  non  aveva  ancora  oltrepassato 
Panno  cinquantesimo  sesto  delfetà  sua. 
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Non  vi  fa  ceto  di  persone , che  non  fosse  colpito 
da  tema  e dolore  al  primo  sentire  della  sua  pericolosa 
malattìa  , onde  affluente  era  il  giornaliero  concorso  alla 
porta  del  palazzo  di  sua  residenza,  e generale  divenne 
il  lutto  air  annunzio  funesto  della  di  lui  perdita  : la 
nobiltà  , e gli  uomini  del  commercio  spontaneamente  si 
6ono  offerti  ed  obbligati  di  eriggere  a proprie  spese  un 
monumento  perenne  alla  sua  grata  memoriale  lagrime, 
della  plebe  ancora  testificarono  il  verace  amore , che  ave- 
va Egli  saputo  ispirare  negli  animi  de’  popoli  da  lui  go- 
vernati : trionfo  il  più  grande,  e il  più  nobile,  di  cui 
possono  onorarsi  le  ceneri  del  trapassato  : trionfo , che 
nella  morte  di  Lante  fu  accresciuto  dalle  spoglie  di 
qualche  calunnia , che  avesse  tentato  lui  vivendo  prima 
d'  essere  promosso  alla  S.  Porpora  di  oscurare  per  poco 
la  delicatezza  del  suo  carattere.  Sorte  disgraziata,  ma 
comune  a molti  di  coloro  , che  destinati  a presiedere,  e 
regolare  le  pubbliche  cose  , costretti  per  lo  zelo  loro  a 
moderare , e por  freno  agli  abusi , e muover  guerra  ai 
malvagi , rimangono  esposti  ai  morsi  avvelenati  di  quel 
rancore , del  quale  è ripieno  il  cuore  di  gente  malnata. 
Sia  però  sempre  lode  alf  ottimo  Sovrano  Pio  VII. , il 
quale  ben'  anche  dopo  che  la  tomba  P accolse  ha  sapu- 
to dar  premio  ai  rari  suoi  meriti.  Il  Rescritto  di  abi- 
litazione per  la  continuazione  del  godimento  de'  frutti 
dell’ Abadia  di  Casamare,e  di  una  somma  cospicua,  che 
il  S.  Padre  si  è degnato  accordare  , onde  venisse  dimes- 
sa la  massa  dei  debiti  , che  avea  lasciato  in  patrimonio 
agli  Eredi , e di  cui  era  stato  costretto  gravarsi  per  le 
recenti  spese  del  Cappello  Cardinalizio , e del  corredo 
della  Legazione,  ( la  di  cui  esecuzione  per  Sovrana  be- 
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nefìcenza  resta  a me  stesso  attillata  ) porgerà  al  pub- 
blico la  prova  la  più  luminosa  dell*  illibatezza  del  suo 
carattere , e del  delicato  contegno  suo  nella  condotta 
delle  pubbliche  cariche . E così  piace  talora  alla  Prov- 
videnza di  disporre,  onde  onorala  rimanga  la  memoria 
di  quelli , che  di  virtù  diedero  risplendente  testimoni- 
anza . E così  forse  meritava  quel  nobile  sentimento  del 
Lante  , che  lo  portava  a disprezzar  gli  oltraggi , che  al- 
la propria  di  lui  persona  diretti  venissero  , e quella  non 
comune  generosità  , che  gli  era  di  guida  non  a prender 
vendetta  , ma  ove  Y opportunità  se  ne  desse  , ad  inte- 
ressarsi al  bene  di  quei  medesimi,  de*  quali  l'invidia,  e 
la  malignità  servite  si  fossero  per  attaccare  Y integrità 
del  di  lui  carattere. 

Io  vi  ho  condotto , o egregj  Colleghi , nel  corso 
della  vita  di  sì  distinto  Consocio  , tenendo  dietro  ai  pas- 
si da  lui  segnati  in  ogni  ramo  di  civile , e politica  am- 
ministrazione, e vi  ho  dimostrato  in  ognuno  di  quelli 
il  personaggio  di  talento , il  Ministro  attivo , 1*  uomo 
illuminato  , generoso  , e benefico . Se  gli  argomenti , che 
dai  fatti  si  traggono , de*  quali  la  maggior  parte  di  noi 
siamo  stati  testimonj  in  Roma  , e per  quelli  in  Bologna 
ne  abbiamo  qui  presente  il  degnissimo  Monsignor  Fie- 
schi  già  Vicelegato  , rispettabili  Cavalieri , ed  Impiega- 
ti di  quella  eccelsa  Città,  per  cui  non  vanno  ad  ecce- 
zione soggetti  , consultate  la  genuina  storia  , che  io  vi 
ho  esposta  del  Cardinal  Lante , e troverete  in  quella  un 
compiuto  , e veridico  elogio  più  non  temerete,  che  1*  in- 
vidia osi  d'  avvicinarsi  alla  tomba  onorata , che  serba  le 
sue  ceneri , o che  la  malignità  tenti  di  denigrare  col 
vipereo  suo  fiato  quell'  encomio , che  a caratteri  indele- 
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bili  ha  posto  su  quella  il  voto  de’  popoli . In  quanto  a 
Noi , illustri  Accademici , a compenso  dell1  irreparabile 
perdita  nostra , quella  gloria  ci  rimane , che  colle  lumi- 
nose sue  gesta  ne  ha  lasciato  il  retaggio.  Dando  queste 
alla  nostra  società  alto  onore  immortale,  saranno  per 
essa  Lei  un’  acuto,  e perenne  stimolo  ad  imitarle. 


